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La Gazz. U/ficiale del 4 gennaio contien : 
1. Legge 31 dicembre che approva l' Atto di 
ransazione di lite tra il Governo e la Società 









2 R. decreto 3 gennaio che convoca il col- 
gio di Tricarico pel 20 gennaio 1878. Occor- 
fepdo una 2. votazione, essa avrà luogo il 27. 
3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
binistero della marina, e nel giudiziario. 
ione dei telegrati annunziag'apertara 
i un ufficio telegrafico in Montesanes Salerno). 
La Gazs. Ufficiale del 5 gennaio tontiene: 
| 1. R. decreto 30 dicembre che del:comine di 
Bporlin ‘a forma una sezione distinta del’ colle» 
io di Nicosi "avrai ag ver Tila 
fi che-del'comune di Conselice forma 
na sezione distinta del collegio di Lugo.- 
3, Td. #. che del comme’ di Virle-Piemonte 
forma una sezione distinta del collegio di Vigone. 
4. Il. id. che del comune ili Settimo Torinese 
rina una sezione distinta del collegio di Ciriè, 
5. Id. id. che del comune «li Toritto forma 
na sezione distinta del collegio di Altamura. 
6. R. decreto 9 dicembre che nomina il mag- 
gior generale Marco comm. Cario” a membro 
della Commissione per l'esecuzione «della legge 
luglio 1876 in sostituzione del maggior ge- 
rale Merzlyack comm. Luigi. 
7.1. 9 dicembre che autorizza 
butua popolare di Piove (Padova). 
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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


enza puuto esagerare i pericoli della situa. 
one presente, non a torto il Re d'italia la 
hiamò difficile. E potrebbe essere altrimenti, 
tando fa lo sforzo supremo per la propria 
‘esistenza quell’ Impero contro cui Venezia lottò 
per secoli a salvezza dell'Europa, mentre que- 
a volgeva all'Occidente le vue imprese ? 

Ora Î' Europa, tornata sui suoi passi, spinge 
verso l'Oriente la sua attività ed ha coscienza, 
he non possa durare a lungo quell’ Impero, 
he equivale adjoppressione di «Popoli; i quali, se 
no barbari ‘ancora, come taluno lo dice, lo 
evono di essere tali conservati alla barbarie 
ell'oppressore. 

i C'e chi chiama sentimentalismo politico que- 
Bio accendersi a favore dei Popoli oppressi, ma 
Itrechè un sentimento simile è sempre buono ed 
indizio di umanità e civiltà in chi lo prova, 
sso procede poi anche da una legge storica, a 
ui indarno la politica dei singoli Popoli cer- 
lierebbe di sottrarsi. Ci sono nella storia del 
gfiondo momenti, nei quali tutti si sentono spinti 
u una via da una forza davvero irresistibile. 
hi, dopo la scoperta del nuovo mondo, avrebbe 
Riuto trattenere se Nazioui europee dal gettar- 
psu di esso, gareggiando tra loro nell'appro- 
riasene qualche. parte ? Quelle che non pote- 
Mono farlo per proprio conto non mandarono i 
Muoprii tigli ad accrescervi la potenza altrui? 
noi che in questo movimento siamo stati i 
timi e gli ultimi, non mandiamo appunto ora 
liberi nostri figli ad abitarlo ? 

E dopo che il feudalisuo ed il reggimento 
Medievale delle caste venne dall'assolutismo mo- 
trehico distrutto, non fu opera di tutti i Po- 
oli: europei il reggersi da se mediante i rap- 
Pesentanti eletti? E se noi, primi ed ultimi 
wrche in questo, voletumo essere una Nazione 
me tutte le altre e distruggemmo l'ultimo 
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a umanità, e quindi divi 
E nor, che abbiamo cercato lé ragioni d’ana 
nuova esistenza nazionale: riprendendo le vie 
{ dell'Oriente, non abbiamo, 
| ditatamente che sia, seguito questa legge sto- 
rica ? L'unità dell'Italia e quella «della Germa- 
nia, che accrescono la potenza-d'azione dell'Eu- 
ropa centrale, ‘non «sono  pute parte di questa 
legge? Ed il costante rinascere della quis 
orientale, sia per l’inworgere di Popoli opfir: 
sia per conservare l'integrità d'un’ Impero, del 
quale non si vorrebbe lasciare ad altri il pos- 
sesso, sin per rompere sia per conservare l'equi 
librio delle potenzé, ' sia per difendere inter: 
cosmopoliti, che ‘vorrehbero dall’estremo Occi- 
dente passar sopra. anche -a quelli delle Nazioni 
più vicine, non è manifestamente ed essenzial. 
mente parte di questa legge storica, la quale, 
mentre spinge l'Earopa sulle nuove sue vie, la 
inquieta per i sanguinosi contrasti che da qual- 
che tempo durano e minacciano anche di al- 
lungarsi?. Ed il, rappresentante della famiglia 
dei duchi di Savoja e re di Piemonte divenuto 
Re d' Italia coll'obbedite agl' istinti di questa e 
guidarla nella sua via, non doveva partecipare 
aneh' egli 
agl'italtani, che se vogliono essere rispettati e 
‘0n9.;essera anche uniti-e-fortt?: 



























mo-' noi “avuto zii “parecchi di 
reazione a nostro riguardo? Ove col loro suu- 
rons Rome et la France: ove. colla minaccia 
di riprendersi il quadrilatero nell'atto di disporsi 
a fare bottino per sè în ‘l'urchia: ove mostran- 
dosi interessati con noi a respingere la reazione 
francese; ove lusingandoci colla speranza di 
qualche acquisto, se si lascia fare a chi mira 
a Costantinopoli ; ove infine minacciando le no- 
stre ciltà marittime, se non ci subordiniamo 
allatto all'impero della dominatrice dei mari — 
c'è stata da per tutto ragione di metterci al- 
l’erta, di stare uniti e farci forti per essere ri- 
spettati e temuti. 

La crisi difatti si avvicina al suo periodo a- 
ento e noi ‘emmo stolti a non fare nostro pro 
di questo avvertimento, che viene a tempo. 


















Sono p.i di due anni, che fn quistione orien- 
tale improvvisamente rinata si agita e ci agita, 
sebbene noi, per la disgrazia ili essere gi nti al 
sospirato pareggio finanziario e per la fortuna 
di possedere ina pattuglia toscana che s'é al 
leata alla ferrovia Ibol:-Reggio per romperlo, 
troviamo tempo ed opportunità di passare di 
erisi in crisi è di demolire gli uni dopo gli altri 
i servitori della patria nostra, cospirando coi 
suoi nemici ad indebolivci. 

Prima msurrezioni parziali di Popoli oppressi, 
la guerra di alcuni, indi le Coufereuze der 
re imperatori e quelle di Costantinopoli e Londra, 
poi la guerra tra la Russia e la Turchia con 
tutta le sue oscillazioni ci hanno occupati. Ora 
la guerra deve avere un esito, o colla pace o 
colla caduta dell'Impero ottomano, 0 con una 
nuova guerra più vasta e terribile, alla quale ci 
prenda parte tutta l'Europa. 

Non ci pare, che a quest'ultima eventualità 
si possa credere, sebbene gli avvenimenti possano 
trascinarei verso di essa ed în qualche momento 
la minaccia si renda seria. Di certo nemmeno 
la pace, una pace soddisfacente e duratura, si 
potrà conseguire senza che sia acconsentita da 
tutte le potenze. E questo è appunto il difficile. 

La Russia, assicurata dalla; parte della Ger- 
mania, che tiene in freno l'Austria e lascia is 
lata l'Inghilterra, vuole o proseguire nella vit- 
toria o dettare la pace da sè. L'Inglulterra ha 
fatto la voce grossa e parve per un momento 
voler imporre la sua mediazione, foss’ anco a 
inano armata, ma poi assottigliò la voce e disse 
di non avere fatto altro che trasmettere alla 
icussia il desiderio della Turchia, avendo la Rus- 
sia detto, che mandi per questo nel suo campo. 

Per trattare della pace ci vuole un armistizio 
e l'accettazione di alcuni punti, che sieno la 
condizione sie qua non, Intanto i Russi hanno 
preso Sofia e ccondano Erzerum, 1 Serbi 
ed i Montenegrini occupano paesi, i Candiotti 

















istintivamente. o n&=- 


a questa inquietudine, e ricordare, 







































































Il 











*\Apingendo!e sia disposta ad 
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vano, i Greci .si arinano. A_quali. patti la 
acconsentirà l'amnistizio ? Forse stabilen- 
lasbase dell'ete possidelis? Nos pare e non 
ragionevolo dalla parte del vinto il preten- 
ferlo.: Ea Russia vorrà la consegna delle fortezze 
| Dinubia con che la quistione della Bulgaria 
}:potrobbe dire giù sciolta. Diconc, che dopo giò 
Russia voglia essere moderata: ma in nessun 
È meno, che l'emancipazione dei paesi 
I i Balcani, il possesso di una parte 
"Armenia ed il libero passaggio del Bosforo. 
orse in ciò i tre Imperi sono d'accordo. Tutto 
Ha a sapersi, se l'Inghilterra, dove le correnti 
guerresche e Je pacifiete ‘si alternano, Je ac- 
ttaf o se a non accettarle sarà la sola, o re- 
arsi in una 
dei che non avrebbe la sua simile che in 
elle sostenute contro al primo Napoleone. 
Nelle condizioni presenti dell'Europa non cre- 
amo che a questo si debba assolutamente ve- 
ro, Forse si oscillerà tra proposte diverse ed 
ip fatti preparerapno una soluzione, se non com- 
leta; «nccettabile alineno. Meglio che una falsa 
fice, che pon sin altro clie una sospensione 
‘armi, sarchbe lo stesso urto delle grandi po- 
Phze: La pace potrà essere dalla Russia 1mpo- 
alla ‘furchia nel modo che ia Germania 
lo. acconsente; ma non sarà risolutiva e du- 
tura, se le sei grandi potenze d'Europa non 



















îre. sbbiamo dunque noi ragione di essere 
[antiuniti @ forti ? Crediamo evidentemente 
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«Wolontieri a recapitolare la si- 
sUna.Alaggioranza . stragrande, 
1osgeprima, non. sa. pratica» 
ente affermare nulla, 
ppossibili e non eseguiscè Je buoni possi- 
i:e:. doyerose, Che: vuole maggiori libertà ed 
degli  arbitrii ‘illegali, che si discioglie in 






I er, fare an Ministero migliore di quello, 
che era pure il portato elle sue viscere, che 
ne subisce un altro cui  disapprova, perchè 
fino dalle prime si annuncia con nuovi arbitrii 
e con spedienti miseri, e non lascia nemmeno 
capire dove accenni, contando di campare colle 
transazioni. Ecco quanto veliamo finocva. Il De- 
pretis ed i snoi vecchi colleghi non possono 
dare al Ministero nè idee nuove, nè il vigore 
che non hanno; gli aggiunti sono uomini tolti 
all'amministrazione el il Crispi è più violento, 
testereccio e stravagante che ad vomo di Stato 
non si convenga. 

Noi, dopo tutto ciò, aspetteremo gli atti per 
giudicare: ma i primi commessi finora. come 
quello dell’ abolizione del Mimstero di agricol- 
tura e commercio, e l'altro di servirsi della 
Agenzia Stefani per fare la polemica coi gior- 
nali, imitando così l' ufficiosa Mrras di Fran. 
cia, che non è di certo imitabile, sono indizii 
di quello che sarà. La Sinistra, che va nelle 
file sne medesime cercando dove sia la vere, 
trova già che se non lo fu quella che aveva 














dato per risultato il Ministero Nicotera-Depretis, 
non lo è nemmeno quella che si riassume in 
Crispi. Depretis. 


Malgrado i consigli di moderazione, di con- 
cordia e di tolleranza reciproca dati dal Gan 
betta, non pare, che i gruppi arrivino a sno- 
darsi per annodarsi meglio. Vedremo. 

Mentre avevamo scritto ci obbligò a riprea- 
dere la penna l'annunzio della morte del gene- 
rale Alfonso Lamarmora che lascia la fama 
d'uno dei più intemerati ed utili servitori della 
patria ed alla cui tomba s'inchineranno anche 
coloro che in mezzo alle lotte partigiane non 
gli furono avari di censure liera della fami. 
glia di ottimi e valenti parriotti, che meritano 
onore ed imitazione. Ora tutta Italia è d'agcor- 
do a rendergli questo onore; ma meglio che 
l'incenso ai morti sarebbe un po' di rispetto ai 
nostri uomini più distinti, a quelli che hanno 
più fatto per la patria le ». se si vuole che 
abbiano imitatori. Andiamo vituperando tali di 
cui ogni Nazione civile si onorevebbe ; e ciò per 
avere il posto libero per coloro che valgono 
molto nienv! 


















ETRO A DLE 

Roma, La Ga:s. d Ifalia ha da Roma: 
Si assicura che avrà presto luogo un importante 
movimento di prefetti. Tra 1 progetti che si at- 
tribuiscono all'on. €r per la prossima ses- 
sione parlamentare, havvi quello di una radi- 
cale riforma delle circoscrizioni amministrative 
la quale riduca le prefettare ed abolisca le sot- 
toprefetture. Soggiungesi che l'on, Crispi 
in Consiglio dei ministri fa neces 














“anno stabilito assieme le guarentigie dell'av-. 


:be accumula promesse, 


per: generape-s4ar=@tivi ma non- st fi- > 













Di inuerzioni nella ion pagine 
cont,26 per Iiuea, Anuunzi ia quare 
tie pagina. 13 cont. per oggi linea, 

ere non’ affrancafe” non # 
ituisco1o inze. 





i vende dal libraio 
A. Nicola, all'Edicola: in: Piazz& 

3 V.E,9 dallibraioiGiuseppe 
cenconi: in. Piazza Garibal 














consimile riforma siii. progettata dall’ on. 
stro di grazia e ‘giastidi& per la, circoserizione 
giudiziaria, 1 IE gi 





pscia. Il Secolo ha da Parigi 
reca.il testo del. discoiso proninz 
presidente del Consiglio e. o 





luguerra *: 
gen. Rocheboust all atto di rieevere il.senatore .. 





Honréand, sindaco «di: Bordeaux, veé Îl generale » *. 
stesso si è recato a riassumere il comando "di 
quel corpo d' esercito, Ve lo riproduco testual- 
mente : «Ebbene, trovate voi che jo abbia IParia® 
di un cospiratore? Le dice sparse noh-hanuo 
nulla di serio, e gli ordini ch'io diedi- furoo 
la ripetizione di quelli del mio predecessore, pel 
caso di. torbidi, cioè puramente difensivi..ed.a 
scopo non. di attacco, ma «li resistenza ‘oye }'at- 
tacco si fosse prodotto. Chiesi aotorizzazione:di 
muover processo al Jlpniteur. Univ I, ik qui 
mi attribuì una parte più offfosa..Ripéto quanto ‘ 
vi dissi sovente: Giammai mi lascierò trascinare 
in tale. via. Non pensai ad un. colpo di «Stato; 
i non vi abbiate. pensato: voi stessi 
; iasi dei vostri aggiunti. D'altronde,:a pro: 
fitto-di chi l'avrei fatto? Dei bonapartist, 
ignorate ciò che penso di essi. Degli'altri 
‘al pari di me, come ‘sia npossibili; Giaiumai 
31 marescia) d il imbistero pensarono'ad ‘’un.; 
colpo «ti Stato. Al contrario, il gabinetto. ch'io 
presiedevo; consigliò a .Mac-Mahot ..di prendere 
i ù dalle file. della magiioranzaz e: +; 
che tali dichiarazioni siano’ stat 
-geh:=Rocheboust dal' presidente ‘del 
Dufaure; gllo. scopo di evitare’ possi: 
anonaciata. interpellanza alla. riapere 
Jlè Camere. -Gussagnac, commentando, nel 
. Pays le parole: del'es-riupistro della guerrà/le 
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. suggerite ‘a 














chiama « infamie;»e rammenta al de la- Roche- 
boudt l'energia da l rostrata. «ib :4 di re. 


‘1851 "nell'eseginire sul Boalesard di Montihartre 
alii ordini, che.non erano di certo. « puramesite ‘ 
difensivi »L' incredulità nelle pretese giustifica» 
zioni dei fatti di Limoges ‘persiste; «inalgrado 
l'incidente di Bordenux. Séconco :il Muiziteta 
liniversel, l'attuale ministero della. guerra gen. 
Borel, temendo }e difficoltà della prossimadisciis- 
sione delie leggi militari, uscirebbe dal gabitieit 
facendosi sostituire dal gen. Berthant/Ho stesso 
giornale annunzia che Mac-Maliva decise ‘l'as; 
sistere ancor più che di rado ai Consigli: de 
ministri. ; Paga 

sghilerra, Risulta da dispacci particolari. 

ricevuti da Londra che grandi arm:imeati sip 
parano negli arsenali d'inghilterra. I labòratorii 
militari di Woolwich e Chatam havno aumentato 

il numero degli operai. Nell’arsenale di Voolwich': 

sì impizatano nuovi meccanismi per la manifat; 

tura di cannoni di grosso calibro. Nel “pòrto..di  '’ 

Portsmouth preparasi specialmente l'arniamedto |; ; 

di tetti i vascelli. Il lavorio è ‘tale’ che'lo si pai. 

ragona a quello del tempo della guerra*dr ‘Cri 

mea. Stanno allestendosi nei vari portì del Regio 

Unito i seguenti vascelli: De/tnse, Black Prilidé; | 

Stannon, Firefly, Sinoon, Deyad, Tenedos @ 

e Northosepton. de bt 


CRONACA URBANA E PROVINCIAL 


li Foglio Periodico sella R. Profet= 
tura di Udine (n. 2) contiene; Pt ctr, 
10. Sin o di Sentenza. L'asciere F. Soragna! 
addetto al Tribunale di Udine ha ‘notificato a 
richiesta di questa Intendenza di tininia ad Ales. 
sandro di Prampero, d'ignota dimora, che con © 
sentenza del Tribunale di Udine fa condannato: | 
iu contumacia, assieme ad altri consortì ‘di lite 
solidatmente a pagare all'attrice Finariza.la 
somma di fior ni 730,73 per altrettanti. pugati ’ 
dalla r. Ammibistrazione al perito Gius, Tede-. 
schi, interessi e spese. ur 
Ul. Strdo edi citazione. L' uselere AL Zorzatti. 
addetto alla Pretura di Sacile cita }'assente” 
d'ignota dimora Maria Carlon-Zambon: di Sacile 
a comparire avanti la detta Pretura il 13 feb» 
braio 1878 per ivi sentirsi condannare dietro È 
vichiesta del signor Antonio Cecchelin di Loi." : 




































































renzo di Dardago a pagare al richiedente lé 
somme nel sunto esposte, oa . 
12. Stato di citazione, Sulla istanza di-Rossi 
Bianchì Giuseppina di Codroipo, l'usciate. F. Sax 
PIgRA addetto al Tribunale di Udine cita Flofa» 
Tomasini Maria di Saciletto a comparire davanti‘ 
il detto Tribunale alla terza udienza della 
zione L che terrà nel febbraio. 1878, penrivi! 
udirsi giudicare: doversi. dividere la ‘sostanza © (0° 
mobile ed immobile reliita dal ‘defunto Pietro 
R con tatte le pratiche;volute da un giudizio - 
sione, : Cel: 































13. Accettazione di eredità. L'avedità.abban 
© donata da Luigi, Raugan d' Arba morto in Ve- 
\ezia il 20 dicembre 1878. venne accettata col 
‘ beheficio dell'inventario per conto e noma dei 
minori suoi figli dal signor Rangan Angelo tu- 
tore dei predetti minori, 

14 Avviso d'aste. Il 30 gennaio corrente 
sarà tenuta . presso il Consiglio d' Amministra, 
Zziune dél Monte di Pietà'di Udine una pubblica 
; asta per l'affittanza’ di una colonia in Marti. 
‘natco, di ragione della! Commissaria. Uorbello, 
luratura per un novennio agrario che incomin- 
ierà. col corrente anno e terminerà col giorno 
0° novembre 1886, La gara sarà aperta sul 
dato regolatore dell’anziuo fitto di lire 700. 


Atti della Deputazione provinciale 
dula dei giorni 22 e 31 dicembre 1877. 




























*— Riscontrati regolari i Conti di Cassa a 
vitto 80 novembre 1877 e presentati dal Rice. 
ivitore, provinciale per le Amministrazioni della 
LeProvincia e del Collegio Uccellis, furono appro- 
vati nei seguentì esiremi ; i 
Amministrazione generale della Provincia 
si Introîti (LL gi + L. 29467.97 
Pagamenti 0.0...» ». 24398.18 - 
Fondo di Cassa a 30 novembre 1877 L. 5069,79 
Asaministrasione speciale del Collegio Ucsellis: 
È el el 05, 4899,81 

3566,47 
Fondo di Cassa a.30 novembre 1877 L. 833.34 

-— Venne autorizzato il pagamento di L, 985.25 
a- favore della Cassa di Risparmio ‘di Udirie in 
causà interessi a tutto SÌ dicembre delle sov- 
wenzioni ricevate dalla Provincia pel complessivo 
« importo di L. 74,000, È 

.—— In esecuzione alla deliberazione 5. settem- 
bre 1877 di questo Consiglio Provinciale colla 
‘quale. venne statuito di rivogliersi al Ministero 
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iustizia Je Provincie soggette alla Corte d'Ap 

‘pello-di Venezia abbiano a dipendere dalla Corte di ' 

Cassazione di Roma, anzichè da quella di Firenze,. 

la Deputazione indirizzò'a S. E. il Ministro Guar- 

\-«dasigilli analoga domanda all'effetto che vengano 

‘ n i desideri espressi dal Consiglio Provin- 
ciale.‘ 
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Veuneautorizzato il pagamento di.L. 3654,17. 
a favore dei proprietari dei fabbricati. in Udine, 
rtegliano, Spilimbergo, Cividale, Comeglians e, 
to, che. seriono ad.uso di Caserma dei. 
Catabinieri, :quali  pigioni antecipate pel, 
estro 1878; 0.0. 
favore del Presidente . della ,R. Scuola 
itura ‘ed «enologia in Conegliano venne 
o il pagamento’ di L. 500, quale assegno! 
i" l'anno 1877 - 78, assunto dalla Provincia, 
— Prese. in esame la N. 14 iabelle..di men- 
atti accolti nell'Ospitale. di Udine é riscon-. 
to che. in 13 soltanto concorrono’ gli ‘estremi 
i legge, furono assunte a carico .jprovinciale le 
‘spese della loro cura e. mantenimento. i 
‘= In esecuzione alla ‘circolare 24. dicembre 
1877 N. 135065 - 17160 del Ministero delle Fi- 
«« nanze sul passaggio del servizio di Cassa dei 
cessanti ai nuovi Esattorie Ricevitori assumenti 
pel nuovo quinquennio 1878 - 82, la Deputazione 
“Provinciale dispose che il passaggio del fundo 
di Cassa a tolto 81 dicembre 1877 venga ef- 
| fettuato' dal Ricevitore Provinciale Trezza cav. 
© Cesare, alla Banca Nazionale assuntrice di, tale: 

1230. 
—= ‘Furono inoltre nelle stesse sedute discussi 
‘.6, deliberati altri N. 78 atlari, dei quali N. 38. 
.;di ordinaria amministrazione delia Provincia; 

N. 35 di tutela dei Comuni; N, 4 riguardanti 
. Te Opere Pie, ed. uno di contenzioso amministra- 

tivo ; in complesso alfari trattati N. 85. 
Il Deputato prov. 

G. GroPPLERO 


















Il Segretario 
, aa Mento i 
È Ta Deputazione Prévinelale ba'inviato 
il seguente relegramma a S. E. l'Ajutante Ge- 
*‘“nerale di S.M. il Re Roma. — È 
Tommossa sottoscritta Deputazione annunzio 
l'malattia, S. M. Îl Ike, prega Eccellenza Vostra 
informazioni, ed esprime suo vivissimo dolore. 
. Perla Deputazione 
Il Prefetto Carletti. 

Ai funerali del generale Lamarinora 
che avranno luogo quest'oggi. a Firenze, il Mu- 
nicipio di Udine sarà rappresentato dall'assessore 
conte:Luigi Puppi. È st 

Inaugurazione dell’anno giuridico. 
. Sabato;5 coi. ebhe luogo ‘presso il locale Tri- 
‘ bunale l'inaugurazione del nuovo’ anno giuri. 

dico.'11 sig. Zonca Sostituto Procuratore del Re 

diede contezza . degli affari “civili e pénali per? 
trattati nel Circondario, dei quali domani verrà 
.. data la relazione, VERME duet Ù 

- JE Comitato ‘(del Ledra tenne una seduta 
Ciersera, Vi sì trattò delle licitazioni'da' ‘farsi per 
la'(costruzione dei. canali. di primo e di ‘secondo 
ordine, a cui fu accennato riel nostro articolo di 
salibato ‘scarso, cl 
* Strade earuiebe, È stato asserito. da qual- 
‘euno’clie nel bilàbcio ilel presente anno era ‘de- 
: stinato un "n6zz0, milione di lire per la co- 
< ‘strazione di Queste strade. ‘Non è vero.. Nel bi- | 

* lancio di prima previsione per l'anno corrente 





































venne stabiila una somina dì dn milione’e niezzò 


per le strade provinciali di. prima e seconda se- ‘ 
rie, tra cui sono incluse anche le carniche, ma 






rchè :nei; riguardi -dell'Amministrazione della: |} > 
© Movimento mensile dei libretti, dei depositi 


- quale sia la. responsabilità del Governo, Argen- 


© 3 (Accesi N24. Dep. N. 132 per T.. 47,757.— 


-’a. ( Accesi n. 520. Dep. n. 2166 pe 
ssd ( Estioti » 319, Rim.» 1674 » » 514,790.66 


‘scritto; la cui pubblicazione dobbiamo:rimetterd 


- antende in parte a. confutare qualche articolo 


| rimenti intorno alla responsabilità. che si assu: 


«verno nazionale nel chiedere da quello le gua- 


‘soppiatto, come fanno. certi agenti, forse igno- 


‘che dell'America hanno quelle cogniziodi cui 
‘noi 


‘ coininciato' tra i dolori l'anno che 


“di quelli che lo conoscevano l’onorata sua vita. 


- diffondendo con abile cura tutto ciò cui la vigile 





questa somma è quasi per-ivitero già- impegna 
per pagare i lavori dello strado in corso di do- 





strazione nelle Provincie Meridionali, Sa sì po». 
trà ottenere quinti che ancob nell'anno presente . 
si comincino-i lavori dello carniche, ciò-non si - 
potri raggiungere se non a piitto che. i Comi . 


della: Carnia facciano la più vive ‘iatanzeal . I g 
‘1. e.pronte ai servigi del pubblico del’libraio, che | 


Governo, 0 soprattutto non sì lascino addescal 

dagli addormentatori, i i 
Cansa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 dicembre 1877. 

ATTIVO 


Mutui a enti morali + Li 18471392 


Mutui ipotecari . ov ++ 200,184: 

Prestiti in Conto corrente . » 123,000— 

- Sovvenzioni sopra pegno . » 7.864,80 
Rendita pubblica... + +.» 126,693— 

Cartelle del Credito fondiario . , 22,180=— 

‘ Conti correnti disponibili. » _53,000,— 
Cambiali in portafoglio 14 170,100. 

» 2,552.20 





‘Mobili, registri e stampe. 


‘Denaro in cassa. 14; 
Debitori diversi . "i s 
Somma l’Attivo L. 987,034.85 
PASSIVO Si 
Credito dei depositanti sopra li- I° 
bretti n. 1146 . . . . . L. 971,053.92 
"Tasse da pagarsi .... Lo.» 3,850.99 


” î Totale L. 
Eccedenza nell'attivo formante il 


capitale proprio dell'Istituto . 11,623.94 
cioè : 3 
Utili netti dell'esercizio È 
1876. + L. 1,680,65 
Utile netto verificatosi . 
nel 1877 <>» 9,943.29 i 
L.11,628.94 © 
Somma il passivo L. 987,034.85 


e dei rimborsi. 


si ( Estinti ,, 18, Rim. ,, 128, ,41,208895 
Movimento da 1 gennaio a 31 dicenibre' 1877 


dei libretti, dei depositi e dei rimborsi. 
v L. 618,659.99 


Udine, £ gennaio 1878. 
Il Direttora 


È P. BrLLia 1 

Dal Console generale della Repub- 
blica Argentina nel Regno d'Italia; comm. 
Vincenzo Picasso, “riceviamo da ‘Genova sha 


a domani, magcandoci oggi lo spazio ed il' 
tempo. - si . 
Avvertiamo intanto i lettori, che questo scritto 


del Giornale di Udine. riguardo agli incetta 
tori. di emigranti, in parte ‘a dare alcuni schia- 


me il Governo della Repubblica Argentina.circa 
agli immigraoti sul territorio di quella. Repub. 
blica, Il. Console comm. Picasso è stato così gen- 
tile, scrivendoci, «da mandarci anche -la legge 
sulla immigrazione, cui noi avevamo avuto, sot- 
t'occhio quando ‘stampavamo un secondo..arti- 
colo, forse da lui non veduto, în cui si cercava 


tino : circa: all’ immigrazione così procurata r 
quale quindi può e. deve esserg. «quella del Go- 


rentigie a favorè degli emigranti. 


Siamo lieti di avere così. aperto una discus- 
sione, la. quale, speriamo. non rimarrà li, ma 
potrà avere delle conseguenze far si, che în si- 


mili cose si proceda alla luce del sole e non di 


ranti anch'essi, coi poveri contadiui ignoranti, 





ossiamo avere delle nebulose. 





Cav. Paolo Gambierasi. 


Un nuovo lutto dobbiamo oggi, partecip 


nidolo 
grandemente, annunziare ai molti amici ch e ebbe 
il cav; Paolo Gambierasi, il quale non la 


tre che 
per compiere ‘tra il ‘compianto de’ suoi cari e 


Nato a Venezia ed occupatovi, tra lle altre 
cose. nel negozio de’ libri, che lo condusse poi 
a viaggiare molto tempo, si stabili in' proprio 
‘ad Udine, dove, in tempi difficili servi molto, 
con suo pericolo e. danno certo, anche Ja patria, 





e sospettosa politica austriaca voleva dai sudditi 
avidi di libertà ignorato, Difatti, oltre alle conr 
tinue perquisizioni e vessazioni, egli ebbe anche 
il -carcere per tempo non breve a, compenso 
dell'opera:sua. Lo stemma reale sul suo negozio 
librario ed il titolo di cavalifre che gli venne, 
impartito, eràno da lui meritati. I figli suoi o 
combatterono ' per la patria, o cospirarono per 
essa rendenilo,' con loro' pericolo è senza vanto, 
servigi non poclii alle causa nazionale; e noi lo 
possiamo dire quando ticevevamo Îra:41.1859 ed 
il 1866 costantemente molte utili comunicazioni 

da quella fonte. — - SR A 
Paolo Gambierasi non educò i suo figli sol- 
‘unione della patria, ma anchio a quella 











“velta che si, portavano nella. sua libreria. 


i È = . 


- nare l'acerba e. profonda ferita. 


| tend, alle occup. di casa, 


‘ di ‘Resiutta — I RR. Carabinieri di Azzano 


quei KR, Carabinieri operarono l'arresto di 










perdita del loro ottima genitore; » 
ima cacennsentiramo clie alle loro mescano le 
cprantie -lagrimo «anche gli amici, che non po- 
fuaino dimenticare: quel veccino la. fra 
‘ libri, che'’g@ntile- è franco accoglievali 









‘e Vogliamo =‘anelie ricordare l'occhio vigilan 








assistito. ila’ suoi ‘figli sapevi -poi rispondere con. ; 
“profitezza proveniente a tutti coloro che ricdt=>>| 










revano falla Libreria Gambierasi per avera libri 
o giornali di qualunque lingua e paese ed edi- 
zione è provenienza. ‘ 


radizioni sàranno di certo continuate; 
na ‘ervipore debito ricordare con una parola 
“anche' questo merito del lavo litraio, a cui 
ricorrevano’ tutti da ogni angolo del nostro 
Friali. ‘+ 

Un'altra parola vogliamo dire di lai; ed è 
che lavsua memoria rimarrà educatrice anche a - 
quei molti nipotini, che accorrevano lieti a ri- 
covere.le carezze del nonno e lo amavano an- 
ch'essìi. La :morte, se lascia eredità d' affetti, 
non distrugge: dell'uomo che la materia. E 
Paolo Ganibierasi questa eredità la lascia, Sia 
cessa di conforto ai superstiti. 





P. V. 





. Assistito.dalle enre più:aflettuose gi.cari...b, 
lo Gambierasì  Bnijari. anni di | 
vivere, lasciando oppressi per dolore la consorte, 
i figli e gli amici, —, 

La sua vita operosa, spesa con esemplare one- 
stà, l'amore alla famigiia in coi riponeva tutte 
le sue gioie, l'animo liberale senza. interesse, la 
stima di quanti 11 conoscevano, confortino i su- 


perstiti desolatissimi e possano presto rimargi-, 











Udine, $ gennaio 1878. 


Md 






Oggi alle’ore 1 e 40 ant. cessava di vivere 
Paolo Gambitrasi nato in Venezia il giorno 
olo Novembre 1808 lasciando alli suoi ama- 
lissimi figli l'esempio della sua operosità al 
lucoro che gli procacciò. lu benevolenza cdi tutta 





. la. gentile cittadinanza Udinese che l'accolse 


suo ospite sino. dal 1840 in poi, benevolenza 
che non venne mai meno. 

Udine 3 Gennajo 1878 
Ufficio dello Stato Civile di Udine, 
Bollett. settim. dal 30 die. 1877 al 5 gennaio 1878. 
Nascite.” 


. Nati vivi maschi 4 femmine 7 . 


a 2 


2. — Totale N.15. 
Morti a domicilio. ” ! 


- » . morti =» 
Esposti ; . ;».£ 


» 
2» 


‘Giuseppe Zilli di Giuseppe d'anni 1 — Maria 
contessa Cossio fu Giuseppe d'anni 75 civile — 


Carlo de Carli fu Antonio d'anni 69 possidente 
— Francesco Micoli fu Giacomo d'anni 74 pos- 
sidente — Vittorio Cantoni di Sebastiano d'anni 
14 scolaro — Antonio di Biaggio di Giuseppe 


d'anni 2 e mesi 4 — Francesco Ongaro fu Giu- 
“seppe d'anni 68 negoziante — Francesco Grison 
. di Antonio di giorni 8 — Carlo Zamparutti fu 


Giuseppe d'anni 57 oste — Valentino Moretti 
di Antonio d'anni 1 — Adamo Franzolini di 
i uigi di giorni 3 — Eva Franzolini di Luigi 
di giorni 3 — Lucia di Lenna di Giovanni 
d'anni 6 Umberto Codutti di Giuseppe 
d'anni 7 — iLanra Cesare di Augusto d'anni 4 
e,mesi 6 — Amalia - Miani di Felice d'anni 1; 
Luigia Bulfone di Lorenzo d'anni 1 e mesi 2 
Morti nell'Ospitale Cicile. 

Domenico Sclausero fu Giov. Batt. d'anni 77 
agricoltore — Maria Marpi di giorni 11 — Ma- 
ria Maltini di mesi 2 — Giacomo Patat fu An-. 
tonio d'anni 75 agricoltore — Giuseppe Bodusso 
fn Domienico d'anni 70 sarto — Anne Daneloni- 
Fortunato fu Nicolò d'anni 77 industriante — 
Natale Mamertini di giorni 5 Giovanni Domeni- 
ghetti mesi 1 — Maria Gasparini fu Luigi d'anni 
22 att,alle. occup. di casa — Giovanna Mabosi di 
giorni 13 — Giuseppe Boga fu Giusto d’anhi 
75 facchino — Sebastiano Tavian fu Giov. Batt- 
d'anni 61 agricoltore — Pietro Valent fu Tom- 
maso d'anni 57 agricoltore — Anna Cossetti- 
Fenos fu Giov. Maria d'anni 50 attend. alle oc- 
cop. di/ casa. 


Totale N. 31. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'albo Municipale. 
Giovanni Autonio Caruzzi impiegato giudizia- 
rio,con Maria Secli civila — Antonio Gremese 
ortolano con Giovanna Nercolti serva — Gio- 
vanni Valpreda possidente con Maria Capoja at- 


rresti. Îl 1 corr. l'Arma dei RR. Cara- 

di Cividale arrestava certo M. G. Batt. 
pei questua illecita; e quella di Chiusaforte, il 
26 dicembre p.'p. trasse agli arresti certo A.L. 
di Zuglio (Tolmezzo) siccome autore del furto 


di lire 44 in ‘Biglietti di B3. N. a danno di B, V. 






Decimo (Pordenone) cattararono il 30 decembre 
P. p. certo RiP. perchè ‘condannato per furto-- . 
Alle ore Il pom. del 1 andante iu Palmanova 


C.G, e C. ‘A, ‘perchè commettevano disordini 
in un'osteria ed insaltavamo i presenti — Le 
Guardie’ di P, S: di Udine ieri condussero in 


camera di sicurezza il questuante C. G. che 





BUR. e È D. per. contravvonzione  all'amm 


. piano, del Fiume Fella; urtò in’ 


‘pietra «è ri 


* digati dall'amico,; ‘sig. Antonio 


‘ fattia, che. bisogna prendere il rimedio. La più 


cre 6 disgustoso. Oggi si trova pressb:ttitta-l» fears 


del bisogno, un'icqua .di catrame limpidissimf8 
ne versa una 0 due cucchiaiate da catiò ia un bibi 


chier d’acqua e si può così ottenere a volontà uns 
acqua di catrame più o meno carica di principi 5 


come anche a Brusselles, a Vienna ed a Lisbons. 












in istato di ubbriachezza se 
ficio della Congregazione: di Carità, insultando 
sig. Presidente della stessa, -— Le Guardie 
PS. di Udine arrestarono nella decorsa not 


















afzione, j 
Morte necllentalo; Verso” le'ors' 8 an 
del.2 corr, sullo: stradale che dal Ponta P 
garin metto alla Frazione di Roveredo, Comu 
TiaChinsaforie, fu rinvenuto morente certo 
R. P.. d'anni 40, di $. Foca (Pordenone). Tr 
sportato nella ensà: di, certo M; G-“gliveniva 
prestate le cure necessarie, ma a nulla valser 
perchè dopo tro oro cessava di vivere. Cau 
di una tal anorte fu l'aver il D, KR, passa 
l'intiera notte sul nudo terrano ‘in Astato 
ubbriachezza. È Me 
Altra morte nceldentale, Nella sera 
1 corr. alle oro.9 12 certo M, D., d'anni 
di Gemona venéndo dalla Frazione di ‘PR 
gliata, alquanto nbliriaco, per recarsi a Poi 
ba, giunto nella: località dettà Deoglierone 
nel discendere por .una via nuova che. metto 2 
in: sasso e cali 
capo su di an 
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andò a baltere_.il 
ase. cadavere; ©. ©, 
+. Fertinento, .Nt ; 2 
in Fuuglia, , Cò onars,. «certi V.. G 
Mein ut motivi a diverbio, il 
condo; con arma da taglio, causava. all'avvers 
rio una ferita al dito pollice della mano destr 
giudicata guaribilo in giorni 20," © 

Furti, Certo F. G. carrettiere. di Gemor 
alle ore 10 ant. dél 3 corr. lasciava momenti 
neamente on carro su di una via in Comune è 
Moggio, e dal medesimo gli venne rubata. 
coperta di lana bianca del valore. di ‘lice ll. 
non si sa da chi. — Durante la notte del ? 
dicembre p. p. al 1 gennaio, ignoti ladri, rott 
più di una porta, s'introdussero nell'Ufficio dell 
Fabbriceria di S. Nicolò in Sacile.ed involaror 
un sacchetto di tela contenente lire 50 m. mi 
neta erosa. 

Un ‘anello fu rinvenuto e venne dapositati 
presso questo Municipio Sez. IV. . 

Chi lo avesse smarrito potrà ricuperarlo dan 
do quei contrassegni ed indicazioni che valgan 
a constatarne l’indentità e proprietà.’ ‘. 

ì Ringraziamento, 

I fratelli e gli altri parenti: del defi 
signor Giovanni Tell sentono vivo 'il‘bitogno 
‘rendere infinite grazie a tutti coloro! che,neli 
solenni-esequie, o con altro modo onora! È 
memoria del povero estinto. In. ispecial 
tono poi l'obbligo di ricorda 
e cordiali ed i conforti di og 


: dendo a, 








8 andan 









l'esimio miedico’ dott..-G 



















sila più O 
miglie.quella che 0g1 
mortalità è san? 
la scienza:nog had le; 
«di guarigione; ed il suo afficio si limita a all 
le tisi, prolungandodi.qualche anno la loro esi 
za a forze di cure. Ognun sa che.si racco 
gli etici di passare l'inverno in climi «Cald 
quanto possibile in vicinanza delle forest, 
i cui effluvi hanno un'azione tanto salubre. sui: 
moni. Disgraziatamente, molti e molti ‘aminali 
non possono traslocarsi; è specialmente ad essi c 
quest'articolo vien diretto. ‘ feti 
Esperimenti fatti dapprima a Brussell8s,.e, 
novati dipoi un poco da per. tutto hanno ‘provai 
che il catrame, che è un prodotto resinoso-del pin 
ha un'azione delle più notevoli, e più felici sui mi 
lati affetti da tisi, e da bronchitide. i 
È già. molto tempo che: questo. prodotto mer 
di fissare l’ attenzione dei malati, Ma bisognà b 
persuadersi, che è sopratutto all'esordio della: mi 
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cola infreddatura può degenerare. in. bronchitidà 
così conviene, per ottenere.il più gran.profitto pod 
sibile; intraprendere la cura del catrame subito ch 
s'incomiucia a tossire, Questa raccomandazione $i 
altrettanto più utile che molti etici non .sospettaviili 
neppure Ja loro malattia, e sì credono-solamenti 
alletti da forte infreddatura o da una ‘leggio 


bronchitide allorquando la tisi è già dichiarata. I 

Il catrame si adopera sotto forma d’acqua di Bat 
trame, Altre volte mettevasi il catrame.in fontf88 ven 
di una caraifa, si riempiva d'acqua. che agitava dar 
due volte al giorno, durante una. settimana, privaBll con 
di adoperarlo, si otteneva così un. prodotta poco alti —- 


tivoyvariabilissimo neisuoi effotti, di un sapore if 





macie, sotto il nome di Catrame di Gityob-un ki 
quore moltissimo concentrato di catrame, ce pel 
mette di preparare .istantaneamente; al moment 


molto aromatica e di un sapore assai piacevole. 39fl 


romatici &di un prezzo minimo, al puòto che vir, 
boccattà può servire a preparare dieci a dodici PIF: ni 
tri l'acqua di catrame. Del resto un'istruzione dell fa 
‘ tagliata accompagna ogni boccetta, ©. . Re 
E'.col Catrame di Guyot, che gli ‘esperimes eee 
sono stati fatti.in sette ospedali ed ospizi di lar! Tare 























































11 signor Guyot propava incha delle piccole cap- 
sile rotondo della grandezza di una pillola, che, 


I sto forma può essere raccomandata alle persone, 
che hanno avversione per l'acqua di catrame 0 che 





frequentemente. Duo 0 tro capsule di catramo di 

Guyot al momento del pasto sostituiscono facil. 
mente l'uso dell'acqua di catrame, Ogni hocciotla 
contiene 60 capsule; è inolto dire quanto poco co- 
sta la cura mediante le capsule di catrame Guyot 
ochi centesimi al giorno," * * vera 


lo si vorrà ottenere un elletto più rapido, biso- 
gnorà seguire la civa delle capsule di catrame nello 
stesso tempo che si prendera l'acqua di catrame ai 
pasti ed al momento di andare a lotto. Questa dop- 
pia: cura dispensa dall'impiego dei decotti, delle 
È pastiglie o degli sciroppi, e bene spesso il benessere 
‘fa sentire tin dalle prime dosi. 
"Deposito in Udine nella Pamnacia FraNcksco 
Comsiri.Li e GracoMmo CoMMESSATI, 

«MI Hibro del Pailre Curci merita di es- 
I sere discusso?» iomanda il Veneto caltolico, A 
tale domanda si affretta di rispondere : «Rispon- 
diamo francamente di no.» Però ‘senza puato 
discuterne, cì mette qualche: colonna a dirne 
“corna. dell'autore, ‘e del’ libro. ‘Deli. resto «è da 
compatirsì, dopo quello che il geswita .ha detto 
della setta temporalista ad ogni costoy la quale 
invoca le armi straniere, che non verranno mai, 
a distraggere l'unità d' Ialia, e contro la così 
detta stampa callolica, che è così puco cristiana. 
Siccome il Curci biasima l'astensione dalle urne 
predicata dalla c0r7'en/e che s' impone alla Chiesa, 
e le va togliendo i fedeli, perchè i cattolici one- 
sti non haino il coraggio di confessarsi tali ed 
amanti di Dio e del. Prossimo, come non lo sono 
costoro, così il'suddetto foglio, senza desculerlo, 
crede di confutare il Curci col seguente periodo: 
«x Il grand’'uomo: vede tutto male, perchè i cat- 
tolici italiani si astennero dalle elezioni politiche, e 
perchè non vollero accettar come regola di con- 
di folta ono profezia sua, che cioè il potere tem- 
* porale non ‘sarebbe più ritornato al Papa, almeno 
convera innanzi al 20 setteinbre. Questa ristau. 
di azione è impossibile: dunque s1 lavori a conso- 
SS lidare ciò che ‘ora esiste. Ma, in altte parole: 

dato che non fosse impossibile, i cattolici do- 
veano e devono lavorare, per renderla tale, « en- 
traudo' nelle vie legali, accettando, sensa secon- 
di fini, le. cose come stanno » Indi sarebbe ve- 
‘nuta la salute! Che importa sein Austria, in Ger- 
‘mania, in Ispagna, in Francia e nel Belgio me- 
desimo,' i cattolici, accorrendo pure alle elezioni 
politiche, e sedendo nel. pulamento, :furono im- 
potenti a rdoinare la libertà alla (Chiesa e ‘ad 
pedire che la rivoluzione sociale minacci ogni 
‘giorno ‘peggio ‘l'intera ‘razione? In' Italia "l6 cose 
sarebbero andate hen altrimenti; e un centinaio 
di deputati cattolici a Montecitorio ‘sarebbero 
stati la panacea universale! 
0 Essi invece s'astennero: ed ecco la fonte unica 
di tutti i mali! 
« Davvero, conviene non saper nulla delle cose 
di questo mondo ed esser’ alfetti da ben nera 
cecaggine, per sognarne di si marchiane! Il cat- 
tolico può ‘far del bene dappertutto: chi lo nega? 
Ma confondere la mancanza «i quel poco di 
bene che noi avremmo fatto sedendo in parla- 
mento, con tutta la congerie dei mali che ei 
accascia, è mostruosa goflaggine.» 
Noi, accettando questa confessione che !a setta, 
di cui è organo il Veneto caltolico, non è riu- 
scita in nessun paese a restaurare l'impero po- 
litico della sua casta, benchè abbia partecipato 
alle elezioni, perchè i Popioli, sebbene cattolici, 
non vogliono saperne dei clericali, non ci diamo 
alcun pensiero della loro n0n partecipazione alle 
elezioni. Sebbene non crediamo, che andandoci 
alle urne potessero i clericali mutare nulla e restau- 
rare il Temporale, accettiamo la astensione co- 
me unagprova palpabile otferta dagli avversarii, 
che l'Italia non è con loro. Lo ‘sapevamo, ma 
# è pur bene che lo confessino, ed anzi lo provino 
coll’astensione medesima. Questo resto d' incre- 
duli. dei decreti di Dio, di cui dovrebbero pure, 
- per essere. cristiani, credere che fece, 0 permise 
l' unità italiana, andranno così svanendo a poco 
a-poco. Ogni anno ne miete alcuni di questi in 
fedeli, sicchè i restanti, per quanto vadano sbrai- 
A tando, si trovano in numero sempre minore Fi- 
niranno coll inorridire della solitudine che si 
È hanno fatta all'interno d Quelli di 




















da sé stessi, 
buona fede si convertirauno. 

U Veneto cattolico ci avverte chè i signori 
Battaglia, Manuelli, Cini: e Melandri, non vogliono 
vendere il libro del Curci. Dunque bisogna an- 
dare a comperarlo da altri librai, Noi l'abbiamo 
comperato dal sig. Gambierasi, 








tata notizia dalla morte del generale Lamarmo- 
ru produsse un lutto profondo e universale. Tutti 
1 giornali ne pubblicano lunghi cenni biografici, 
È esaltandone il carattere, la filantropia, la mode- 
Stia, è i grandi servigi resi da lui all'Italia,alla 
Dinastia e ‘all'esercito. L'on. Crispi comunicò ime 
mediatamente la dolorosa notizia ai mewbri della 
Famiglia reale, Sua Maestà il Re ne rimase ad- 
doloratissimo, La Presidenza del Senato si è riu- 
Rita immediatamente per nominare ana rappre- 
Bentanza ai funerali, La Presidenza della Camera 
telegrafò all'on, Piccioni a Firenze, dove si pre- 
Parano solenni funerali, 


per la loro condizione sono obbligati a viaggiare 


Quando un'infreddatura sarà invecchiata oquan- + 


sotto un sottile strato di gelatina, contebgono de È 
catramedi Norvegia puro la ogni mescolanza. (tua. 


— La Perseveranza ha da Roma: L'inaspet- | 
















IL Municipio di ‘Hiellà, appèna : diesvatà li: 
tristissima notizia della morta del: suo grando 





‘concittadino il generato Ln Marmora, ha-siperto | 





una sottoscrizione per innalzargli. un momento 
nazionale: n Biella, fiemando per lire cinquemila: 
La salma’ verra trasportata a Biella o. le si 
parano solenni onori. 


+ —La Libertà sostione la necessità della pronta 








- convocazione della Camera, e combatte le vel. 





doità bellicose del Ziici/to, La data della gonvo, 
fone del Parlamento è sempre incerta. 


Vienna: Si conferma 








— L'Opinione ba 


cele la Francia e l'Italia mffutarono di prendor_ 
parte ad una ‘azione comune coll'Inghilterra 


nella questione d'Oriente, Tuttavia la risposta 
del ministro Waddington che la Francia son 


‘ha e non cerca alleanze feco sinistra impressione 


a Pietroburgo. L'Inghilterra smentisce nfficial 
mente le voci relative alle suo velleità d'occu- 





- pazione dell’ Egitto. 


NOTIZIE TELEGRAFICRE 


Poriîgi 4. I Zenps ha da Vienna: Sembra. 
certo che, anche dopo il secondo pisso deli’ In- 
ghilterra, la Russia persisterà nelle sue esigen- 
ze che le Potenze abbiano soltanto voto con- 


* sultivo. La situazione è consideratavassai grave 
«per d*Inghilterra. Informazioni di buona fonte 


dicono”:che l' Inglrilterea abbandonando le yue- 
stioni secondarie preparerebbe una resistenza 
ellettiva contro la libertà dei Dardanelli. An- 
drassy persiste nella riserva. 

Londra 5. Lo: Standed ha da Vienna: 
Gorciakoff informò i comandanti russi -d'Asia e 
«’ Europa delle condizioni dell'armistizio. Secon- 
do una versione, fece pure sapere a Vienna che 
la Russia domanda lo smantellamento delle for 
tezze di Rustciuk e Silistria ; secondo un’altra 
versione, la Russia occuperà la Bulgaria finchè 


.la.sorte di questa sia regolata. Lo Slandu con- 


ferma che l'Inghilterra ha domandato alla Rus- 
sia di conoscere le condizioni di pace; se la 
Russia risponde evasivamente, l’ Inghilterra di- 
chiarerà che non può tollerare lo schiacciamen- 
to completo della Turchia, né Ja pace separata. 


Il Daily Telegraph ha da Vieuna che Gorcia-. 


koll rispose a lord Loftus: Non accetto nessuna 
mediazione. 

Costantinopoli 4. La Camera approvò l’in- 
dirizzo in risposta al trono, dicendo, oltre il 
passo telegrafato: La Camera attende progetti 
per discutere la questione del servizio militare 
dei Cristiani, e insiste sulla necessità dell'appli 
ione immediata delle riforme. 





tinopoli : Chakir e Baker riportarono brillante 
vittoria. I-russi marciano sopra Tatarbazardik$ 

Bucarest 5. Al Romanul si annonzia che 
i russi hanno preso Sofia. Mancano i partico- 
lari. Fra i governi russo e rumeno fu conchiu-. 
sa una convenzione circa l’acquartieramento di 
truppe presso gli abitanti del paese. 

Bogot 3. Ufficiale. Gorko annunzia uno 
scontro presso Bugorefi, dove i russi vennero 
fortemento attaccati dai turchi, venuti da Sofia, 
e circondati da tre parti. Dopo accanito com- 


battimento i turchi vennero respinti eil inse- . 


guiti. Il distaccamento che s'avanzava su Bal- 


gora ebbe a lottare con una termbile bufera .. 


con neve, 10 ufticiali e 810 uomini sono am- 
malati, 53 gelati. Il corpo del principe eredi- 
tario ebbe presso Gagova una scaramuccia, at- 
taccando Tostschpolluk, donde iì turchi furono 
cacciati. ; 

Costan poli 5. Il gran visir Édhem 
pascià diede la sua dimissione che non fu an- 
cora accettata. Malmod Damad si dimise pure; 
domandò però di poter rispondere in persona 
alla Camera agli attacchi contro di lui diretti. 

Pietroburgo é. Il granduca Nicolò annun- 
ziò allo Czar: « Dopo un irrilevante scaramue- 
cia presso il villaggio di Wratschdowna avve- 
nuta il giorno 8, le nostre truppe presero Sofia. 
Le nostre perdite ammontano a 24 (?) soldati». 
. Wienna:5. La Politische Corvespondenz ha 
il seguente telegramma da Londra, 5: L'intenzione 
della regina Vittoria, di ommettere il discorso 
inaugurale al Parlamento, viene posta in 
connessione coll’ eventualità di uno sciogli. 
mento della Camera dei Comuni, essendochè la 
Regina dà personalniente un peso grandissimo 
a tale questione. La nuova Camera poi verrebbe, 
nelle usate forme, aperta dalla stessa Regina. 

Costantinopoli 5.L'inviato greco Conduriotis 
lia fatto bensi allusione, in un colloquio con 
Server pascià, alla partecipazione della Grecia 
ad un possibile Congresso; ma la Porta non 
trasse da ciò argomento di protestare in faccia 
ai gabinetti europei. 

“Roma 5. L'/ialie assicura che l’Italia non. 
ha nessun impegno circa gli affari d'Oriente. 
Nulla ancora è deciso circa. l'apertura della 
nuova sessione della Camera. 

Firenze 5. La Marmora è morto circondato 
dal nipote principe di Masserano, dal colonnello 
Crespi, gia suo ajutante, e dal professore Aimo. 
Prima di morire espresse parole affettuose verso 
l'Italia e la dinastia che aveva tanto amata. 











i La salma sarà trasportata lunedì a Biella, ove 


si preparano solenni onori. E 
Parigi 6. E' smentito che Borel, ministro 
della guerra, sia dimissionario. Egli trovàsi d'ac- 
cordo coi suoi colleghi su tutte le questioni che 
il Gabinetto esuminò. 
Berna 3. La conferenza internazionale per la 





GIORNALE! 


si, pro: 


c i; 
Londra 4. Il Mborring Post ha da Costan- 


| 
| 





NE 


Gottardo fu:serte 





























































zione dell'Impresa del 
no assicurati 3 mnilioni.e mezzo contro 
omandali; La Conferenza ‘decise ‘cho la (Com. 
ione debba niovamente domandare. la par- 
ipazione della. Confederazione. . 
Pictrobuego 5.IGizuale francese di Pie- 
«trobirgo. fa osservare la contradizione tra il 
liscorso «di Camiavon e Je dichiarazioni violenti 
«dello Stand ; soggiunge che. i nuovi interessi 
i particolari di cui parta lo Standard, continuano 
a restare? indefiniti; è «esideraliile conoscerli. 
1 giornali riprodacono la dichiarazione del Mor- 
niny post che Il Governo inglese abbia doman. 
“dato alla Russia a quali condizioni i comandanti 
‘’Piceveltero l'ordine di accordare un armistizio 
ta; «dicono che questa ingerenza sover- 
È ‘sarebbe un pretesto per eccitare 11 pubblico 
È ‘inglese contro la Russia, costriagendola a rifiu- 
dara, 

Piciroburgo 5. L'Agenzia 
“adetl'asserzione dei giornali ministeriali inglesi, 
‘che la Russia possa conchiadere «direttamente 
n armistizio, non la pace, dimostra che l'ar- 
mistizio è impossibile senza l’accettazione dei 
reliminari di pace. 

Berkno 5. Nel caso che 11 contegno dell'In- 
“ghilterra prendesse una piega sempre più wmi- 

















ciso di opporsi ad wa intervento armato degli 
Cinglesi, 
hondra 5. In seguito allisseduta dei niini- 
tri di jeri altro, in cui non fu possibile di ac- 
.'cordarsi sull’attituline che dovrà prendere l'In- 
ghilterra in tutti gli eventi. dicesi che il segre- 
tario di Stato Carnavon abbia rassegnata.la sua 
dimissione. 


cevette in questi eltimi giorni considerevoli 
provvigioni; verrà spiegata la bandiera del pro- 
feta, onde indurre tutta la popolazione di questa 
città alla “resistenza. 

Vienna 6: Nei circoli diplomatici si consi- 
“dera la situszione come contraria a qualunque 
htervento: in favore della Turchia. Si erede che 
#le potenze occidentali si manterranno in riserbo, 

mentre i tré imperi nordici sì stringono sempre 





‘#ed il.solo ‘sfruttatore delle attuali complicazioni. 
5.Qui abbiamo circa 18 mila artigiani disoccupati. 
Bucarest 6. Continuando a consolidarsi i 
- «ghiacci, i carriaggi ed i trasporti passeranno 
il Danubio congelato senza bisogno di ponti. 
Secondo i rapporti militari, le operazioni difen- 
‘ sive dei turchi si trovano in condizioni infelici. 
?-Sofia venne sgomberata per ordine dell'autorità 
“ottomana. ‘I russi si preparano ad occupare 
lina: Presso Simnitza il Danubio non è an- 
nsitabile. i x 
mira 6. È impossibile iniziare un'azione 
‘’bellicosa se prima non si ricostituisce il ‘mini- 
stero con elementi più omogenenei. Si assicura 
"‘ehe‘lord Beaconsfield ha posta la questione di 
* gubinetto. Qualora il Parlamento avversasse una 
‘ ‘Politica di azione, è probabile che venga sciolto. 
tf pùrtigiani della neutralità fanno dimostrazioni 
È ed il paese è in preda ad' una viva a: 
Î 
\ 











* gitazione. La risposta di Gortesakoff respinge l'in. 
Tier 





vento diplomatico dell’ Inghilierra e ricusa di 
* partecipare i questa potenza le condizioni.a cai 
la ‘Russia coneluderebbe un armistizio allegando 
che questo è un affare il quale concerne i co- 


matidanti militari Qui perciò si ritiene che . 


+ ulteviori pratiche ‘conciliatîve sieno inutili. 
| Costan'inop. 
‘sche si moltiplicato. La Camera 
i la caduta di''Damat'e 
‘ fezione degli affari Midhat pascià. I conflitti coi 
cristiani aumentano. 2 


ULTIME NOTIZIA 


Palermo 6. Nella notte dal 2 al 3 è spa- 
E il giovane Alessandro Parigi. Ignorasi se 
egli si è nascosto volontariamente ovvero se sì 
tratti di suicidio, non avendo la famiglia rice- 
Vutbdalcinà ‘lettera.di ricatto. i 

li elezioni municipafi ebberò 

Mcideriti: se 

Firenze 6,It generale Laniarmora ha la- 
sciato érede universale il principe Masserano e 
parecchi legati, fra i quali, il suo villino di 
Fivenzo alla Pia Casa di lavoro, e ‘una cospicua 
sorima per la' facciata del Duomo. 

“Roma 6.. II Du-itto serive: Per improvvisa 
iadisposizione. Sua Maestà il Re ha differito la 
sua partenza per ‘forino. Stamane non ebbe luo- 
{ go l'udienza dei ministri benchè la malattia del 

Re hon'sia grave. Sarà publicato il boliettino, 

Roma $. {Ore 12.55, notte). S. M. il Re fa colto 
ieri da un forte accesso di febbre cui tenne die-, 
tto uno svolgimento di pleuro- polmonite a de- 
stra; l'andamelito ‘della febbre fa temere una 

monoliene ne.malarica. È 








i adopera per 











‘luogo 









ella notte scorsa i Re potè riposare qualche 
ora con profuso sudore ‘é° leggero ‘alliévamento -. 
deî sintomi. Verso le ore due’ pomeridiane di 
oggi si presentò an'esacerbazione febbrile. 

È 1 Prof. Brusio, Bacelli e Vaglione.. 
Stassera pranzo diplomatico. al Quirinale, 

. I: Re.essendo indisposto vi intervennero solo il 
Principe e. la Principessa di Piemonte. Dopo 
è pranzo le LL, AA.. RR. si. sono :intrattenute 
cordialmente cogli iavitati, na? pa 


NOTIZIE. COMMERCIALI 








a parlando . 


macciosa, sì assicura ehe questo governo è de-, 


Costantinopoli 4. La città di Erzerum ri- . 


î G. Le disposizioni guerre-. 


per far ritornare alla di- - 






«pri ntorno a Bismark, il quale è il solo motore ‘}- 


Î 










si: si riduce l'ad 
i corsi: praticati dui 
maggior: prezzo fu uello. fattosi nel mattino 
‘ivenerdì colla -Rendità a 78,35 f. m, di 4 
2 quello di ‘lunedì col 77,85 pure £ m. S'ebboi 
l'in'settimana ‘i corsi. molli, fra il 77 95 e il:28,30, 
“più: frequenti i-maggiori. |. © 
“e Il-riporto da conta I 
"il tasso di ‘cent. 10e ‘Le: transazioni 
bero quasi esclusivamente pella Rendita, ed 
‘ché queste in minime proporzioni, * 
: Le Obi. Merid. avevano denaro dal’ 
“al 237.25 corit.; le ‘Az. Merid. dal :356, spi 
.rono ‘ il: 346. e2-c0upon,..guadaghando, .ia «tg 
| mollo L, 2,50, | 
pagavano 816 ea. 
I. Cambi 
Francia pagata dal 1007al 
109.60;-}a Londra ial':27.25-al 27. 












































io; ‘corsi “di, “sostagi 
0021 109,50..ed i dg: 
32; la. Ge 













21.88 i secondi. | 
Notizie di Borsa 
BEKLINO "4 4 
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x —" LONDIA 4 gennaio — 
Cons. Inglesa'M 9;16 a'-.—] Cons. Spagi 
; ia © 307880 
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PARIGI 4 gennaio 

Obolig. fsrr. rom 
108,30) Azioni tabacchî 
© 73,60! Londra vista : 
Cambio. Italia 
Ingl,,. 
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La Rendita, cogl’interessi da 1° gennaio» 
‘78.25. e per consegna fine corr, —.— a‘ 
Da 20 franchi d'oro Sl 
Per fine corrente. 
Fiorini austs. d'argento. 
Bancanote austriache 
2 Efpetti: pubblici .e 

Rend. 3 0g. god. 1 genn, 1878 
Rend. 5 0/0 god. i luglio 1878 

1 vi ° Valute, 






Pezzi da 20 Tranchi: 
Bancanote austriacho 
Sconto Venezia e piazze 
Della Banca Nazionale ; ©‘ — 
Banca Veneta «di depositi e conti: 
Banca dî Credito Véueto | » 








Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01, sul 
livello del mare mm. 

Umidità relativa . 

Stato del Cielo, 

Acqua cadente. 

{ direzione. —. 
Vento { velocità «chit. .. 
Termometro , centigrado ‘|. 

Tetiperatuba ‘ TRIS 









. Lotto:pa 
Estrazione del 5 


Venezia .81 07 
Bari 6 68 
Firenze 54 65 

«. Milano 48° 60 
Napoli 4l ul. 
Palermo e 
Roma 471.. 87. 
Torino 58 51 





P. VALUSSI, proprietario é Direttore responsabile..-.;. 
LA COMMISSIONE ; 


VE 0. della... 

- SOCIETA BACOLOGICA B 
<> 7 sANNUNZIAS * 0.0. 
che la distribuzione. dél ‘Senio Bachi: acquis 
nel Giappoiie pella coltivazione. dell’ani 
‘si farà da oggi & tltto ‘10. p.-v.-.geuni 
ore 10 ant. alle'3 pi nell'Ufficio | 



























Borsé, L'inattività avendo continuàto-a ré- | 
guar anche nella decorsa settimana, a nulla 


Cartoni verdie biaiichi (commessi e: 3.) di L, 




















cietà in. Piazza del Comune nh. ‘8250, mei 
«estrazione a aprte delle singole ‘Azioni. coi 
è usato negli scorsi anni. So fo 

I Cartoni sono tutti, 
tranne piccola quantità’ a’ bozzolo ‘bianéi 
evasione di speciali comniissioni. dei sattoseri 
tori. Il ‘costo, comprésivi i ‘centesimi +20. 
stinarsi ad' un'opera di pubblica : ntilità; 











id. © Simamura © ‘id. 
di © Akita ‘I (Lit, - 
Speciali di Provincie determinate (com 
messi .tali) | _ ira 
‘cadauno ; ‘ed in’ rag 
guiranno i. versainenti ; ’ I 
«Quaglio, giusta: Îo specchietto, appài 
resoconto, i; o ° 
‘T signori: Azionisti: sono; intit 
sollecitamente i'Cattoni loro spettanti, 
tendo la Commissione iprotrarre la 
della relativa custodia oltre il termi 
Brescia 27: dicembre IBTT., 
! Per la Commissione Il Presidenio 
- GAETANO. FACCHÎ, 




































stro 


alla Francia pel no 
E. 


- de publicité E. 





nì d 






cia. NON PIU’ MEDICINE, : 
RITA SALUTE restltalta a Gatti senza ‘medicine, senza 
he nò spose, mediante la deliziosa Farina di nalute Bu Barry 
mera; detta: 0/0. 


TREVALENTA ARABICA 


ia -malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce senzà me: 






















nè purghe, nò spese lo dispepsio, gasti‘ gastralgie, acidità, pituita, nau- 
vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti ì disordini del petto, 





ola; del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato alle 
etii,;agli intestini, mucosa, cervello e del ‘sangue; 31 ammi d'izrariabile successo, 
i Nim 80,000 curve, ribelli a-tutt'altro irattamento, compresevi quelle di molti 
nedici, del duca di Pluskow,'di miadama la marchesa di Brehan, ece. * * 

. Onorevole Ditta, . ‘Padova 20 febbraio 1878: 
n'omaggio-al vero, @ nell'interesse dell'umanità devo testificarle come un 
amico aggravato da malattia di fegato ed. infilimmazione. al ventricolo, a 

imedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto met- 
n'pericolo Li sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Re= 
ralenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 
ollerandone i cibi, ed. attualmente godendo buona salute. 
‘In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 

1° Mt: Devonssima si 
i Grunio Cesare non. Mussorto Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160, — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1808,* 
a vent'anni mia :moghe è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore'e da straordinaria gonfiezza, 
itanto che non poteva. fare un passo, nè ‘salire un solo gradino; più era tormen- 
tata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la rende- 

0 incapace al più leggiero lavoro dommesco; l'arte medica non ha mai potuto 

giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni spar: 
la ua gonfiezza, dorme. tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e tro- 
perfettamente guarita, > «Atanasio La BARBERA 


Più nutritiva che' l'estratto‘ dî envne, economizza anche 50 volte” sul 
0 in altri rimedi. i ata 
In scatole: 14 di kil. 2 fr, 50 c.; 12 kil. 4 fr. 50 c.; Til. 8fr.; 2 112 
7 fi 50 6.; 6 kil: 36 fn: 12 kil. G5ir Biscotti di Revalenta: 
niole da 112 kil. 4.50 c.; da. 1 kil, f. &_ > . uo 

La Revalenta al Clioceolate in Polvero per 12 tazze 2 fr. 30 c.; 
er 24 tazze 4 fr. 0 c.; per 48 tazze 8 fr, in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 
50° c.; per 24 tazze 4 fr. 50 0. per 48 tazze 8 fi. ' 
2° Casa Du Barry: e €. (limited) n, 2, via Fommaso 
‘è in tutte le città presso ì principali farmacisti e Droghieri. 
venditori : Bdline A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
wa Fr. Pasoli farm. S. Lu0lo da Ciompomurso - Adriano Finzi; Y ie-u28; 
Della Vecchia e C. farm. Reale, piusza Biade- Luigi Maiolo- Valeri Bellino, 
Sixiitita P. Morocutti farm. ;. Vittorio= Ceneda L. Marchetti, 
mo Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piassa Vittorio Enianugle ; Gen 
Luigi Biliani, farm. Sarid'An/onzo ;.Rordenese Roviglio, farm. della 
>-Varàscini, firmi" Portogruaro A. Malipieri, farm.; Borfzo A. 
Caffagnoli, piazza Annonarta ; 8. Vito al Tagliamento Quartaro 
farm.; Tolmezzo Giuseppe Chiissi; farm.; Treviso Zanetti, farmacista. 
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Luigi Berletti 


“( PREMIATO CON.-MEDAGLIA D' ARGENTÒ ) 


IGLIETTI DA VISITÀ 


L. 1.50 
» 2,00 






Lartoneino Bristol, stampati col sistema Leboyéer per 


‘Bristol :finissimo. più grande ° i 
Le commissioni ‘vengoi o eseguite in giornata 
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‘ | carta da lettere e relative Buste con due iniziali intrecciate, oppure Casato 
+e nome stampati in nero od in colori per i i ) 
#00 fogli .Quartina' bianca od azzurra e 100 Buste simili L. 3.00 
> fl 400 fogli Quartina satinata o vergata e 100 > » >» S.00 
Ss | 100 fogli Quartina pesante velina o veigata e 100. > >» >» 6.00 





















OLIO PURO MEDICINALE BIANCO 
i DI FEGATO DI MERLUZZO 


ia’ più bella è buona qualità di Olio di Merfizze, prepàrato con fegati: 
celti e freschi in Terranova d’ America, trovasi “a Trieste, unicamente alla‘ 
“FARMACIA SERRAVALLO. . È 
: A3 VERTISIENSTO, Il commercio offre quest'anno, in conseguenza della 
‘scarsissima pesca di Merluzzo (20 e più milioni di meno dell’anno passato) sulle’ 
coste ilella Norvegia e di Terianova d’America,.un Olio in apparenza uguale al 
‘medicinale di nierluzzo, ma preparato invece. e scolorato.dal' comune: olio di 
pesce ‘6 da un miscuglio di ‘olii di pesce di varia natura (foche) ii quale son 
‘da fi 'enraficre nè contiene pur uno dei principali micsiicinali 
attivi del vero Qifo di fezato lì Merluz “inale, e che va 
: dunque rifiutato ‘assolutamente, perchè dansonissimo nila salute. 

A tutela di chi ha bisogno di. questa preziosa sostanza medicinale, espongo 
ui. metodo semplice e pratico, mediante il quale si arriva.a conoscere questa 
vergognosa frode e distinguere l'Olio vero di. merluzzo. medicinale, dall'altro, 
con lo stesso .titolo,. adulterato. pd : Pe a 

. Sì versino alcune gocce dell'Olio supposto -fal-ificata sul fondo di-un piatto 
anco, 0 sopra ‘una piastrella di porcellana, e ‘si aggiunga Jorò: una goccia di., 
lo aritrico puro concentrato de l'Olio sia stato ottenuto da fegati di mer- 
a puro, si scorge immediatamente dopo il’contatto, con l'acido, 
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_ Prarrivo dal 












‘nale si ricev 
BLIEGHT, 16 








AMPORTAZIONE- DIRETTA 
DAL GIAPPONE 

Xx. ESERCIZIO . 

Lai. Società Bacologica ANGELO 

*DUINA fu Giovanni e Comp. di Bre- 

scia avvisa È 

che anche per l'allevamento 1878 

tiene nna sceltissima qualità di. 


CARTONI SEME BACKI 


importati direttamento dalle migliori 
Provincie del Giappone, il. cui e-ito 
fa sempre soddisfacente, 


Per le trattative dirigersi all'unico . ; 


Rappresentante if Udino 
Giacomo Miss 
Via S. Maria N, 8. 
G. Gaspardis 





Sani 


DAINA VINCENZO 





| MILANO, S; Maurilio num, 14 


“AVVISA” 


iappone dei Cartoni 
Sento. Backhi sceltì e dell provincie 





più accreditate.iIl prezzo è di lire @ 


con garatzia dii nascita e annualità. » 








CARTONI 


di difeità împortazione 
della Casa’ 


KIYOYA YOSUIBBI DI SVOROBANA 







NLLO E C° 





trovansi ‘ariéora ‘disponibili presio Em= 
rico Cosattini) Udine Via Cortaz- 
zis NL 0 i : 


: ‘ 


GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICIT. 


Molti sindaci ‘e segretarii° comunali 
hapno creduto, che gli auvisi di con- 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andara come gli 
altrizannunzi legali, a seppellirsi in 
quel bulletiino ‘ governatifo, che non 
da ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più 1’ inserzione 
alle parti interessate. 

Un giornale ;è letto da molte per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside- 
rata pubbicità. i 

Perciò ripetiamo «i Comuni e lora 
rappresentunit, che essi possono stam- 
pare i loro avpisi di concorso ed al- 
tri simili dove’ vogliono; e torna ad 
essi conto di* farlo dove trovano la 
massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratta 








di tutti gli interessi: della Provincia, ‘ 


èanche letto in tutte le parti di essa 
e va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo léggono nelle famiglie, nei 
caffè, Adunque chi vuol dare pub- 
Blicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 








AVVISÒ SCOLASTICO 


I sotfosciîtto notifica che col giorno 
5 novembre ‘ha ‘aperto la sua scuola 
ig. Tellini si. tiata. în 


















Rue Saint Mare a Parig 





esem- 
| plari.una gran- 
.  dioracollezione Ne 
di Uccelli.dallo bia centrale dei 
Tieoni ,' Tigre, 








i Mmiee Serpenti. 








amente pre 












(IN PIAZZA D'ARMI 


Pol Giorno di LUNEDI 7 gennajo 


ERIA 
zione del' pasto 
la spiegazione 






favri luogo l'aportara “della 


GRANDE MENA 


contentente un 
grano numero 
di animali fe- 
roci, tutti ma- 
Enifici 




























Struzzo al Pa- 
pagallo. come 
pure una gran 
raccoltadi Sci» 


Levpardi'eJene 
sentrerinno'' i 
i SignorieSigno- 
î ve della ‘com- 
Dagnia, % 







La distribu- : = 
Si comprano e si vendono Scimie e Utcelli, ; 

PREZZI } 
Primi posti cent. 40 — secondi posti cent. 30 — i ragazzi pagano la 1 
Si lusinga di essere oneratò di numeroso concorso.‘ tao 


IL PROPRIETARIO" 














«Do 


VERE PASTIGLIE MARCHES 

CONTRO LA TOSSE ° 
DEPOSITO GENERALE IN VERONA. 
Farmacia DALLA CHIARA a Castelveccluo. 


Garantite dall'Analisi eseguita nel Laboratorio Chi: 
mico Analitico dell'Università di Bologna -- Prefiile 
dai medici ed addottate da varie Direzioni di Ospitafi 
nella cura della Zosse Nercosa, di La/freduore, 
chiule, Asmatica, Canina dei fanciulli, AQHass 
di voce, Mal di gola, ecc. si 

E' facile graduarne Ja dose a seconda dell'età e to 

>: 





























accreditate Farmacie 


SI VENDONO IN UDINE 
i Citta e Provinvia. 


= ranza dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle Wen 

FS. | stiglio Marchesini è rinchiuso in opportuna’ 

2 zione, munito di timbri e firme del Depositario Generale, 
9 Giabnetto Dalla Chiara, De 

$ Prezzo Centesimi 75 

[ni 











Per quantità non minore di 25 j 

» nno sconto conveniente. 

Dirigere le domande con danaro e. vaglia .postale alla 
Farmacia DALLA CHIARA in Verona |’ | 

- Deposito in Vine, da Commessati-e Fabris — «Pordenone, 

Cividale, Tonini — Palmanora Marni — Tricesimo Carnelutti.' 





















i) Richismiamo l'attenzione sopra il segurate Articolo tuto dalia” pi 
Gazzetta Medica di B-rbwo; Allgemeine Crntral' Mediciziste Zeitun 
744, numero 62, 16 marzo 1873, — Da qualche anno viene intro o. 


\ ALL’AI 
















VERA TELA 


Della Farma ia 24 di OTTAVIO CALSICANI I&li0, Via dl 














Iocaricati di ssaminare «d analizzare questo specifico, dupo ripetute prove 
sperienze, cì troviamo + obbliga di d'chi che questa vera Tela 
Arofer Galleani è uno specific iccomandev. lissumo sott'ogoi rappo; 
ed vo «fficacissitvo runedo per 1 rewwnalismi, de necralgie,  soiatiche, dog 
remmatiche, comtusioni e ferite d'ogni specie, apphesto alle rest nell 
reC.0, fiori bianchi, debolezze ed ubbassinento dell'utero, Can es 
scond perfettamente ci calle «dd ogni altro gene di malattia del pi 
Der evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrognti 
N dl O 














di domandare s npre e non 

La medesima citre la tiema del pasatere, vieng contrassegnata 

bro a sei 0. Gallemi, Milano; “oi va. de ' 

(Vedas dichiaruz Gue. della Conn anfficiale. 
s is di Liri, 

Sig. O. Gultenni. farma . + Milano. . 

Non posso attestarle ta inia riconoscenza se non..con  pregari Dio .piir 

conservazione della sua ca a persona, per i felici sisulluti ottenuti colla “xi 
Tela all'Arnica sun ei incomod, cod; dolori alle reni e- spina: 

che ad ogni primavera mi obbligavano a corarmi quasi sempra senza 
Suo der. servo 

Don Gennaro Gerace Corato ica 

i 1:00 e la farmacia Gallesni la spedisce franco a'domicitio contidi 

rimesse di vaglia postale di IL. 1.20. ° 3 


Porn comodo e garenzia degli ammalati in .{utti f 


































Ba. ino, 4 agosto 
li-23. settembre ‘1868; 

















È e ga ad f giorni dalle . * 
alle 2 vi sono distinti medici che visiluno anche pes malaltie veneree, ‘o mel 












--U TONE, 1858, Tipografia di 








qcula, sonen, che si mantiene inalterata per qualche © miriuto, e poi, !' Be, i ; " S 
poco, si ‘seolora “assumondo una tinta giallo d'arancio, Se l’Olio sia: a vicino di iéatri al nad, diante consulto con corrispondenza franca. . ì À 
adulterato, 1 ans Forca uon si. manifesta, ed esso. prende, iuvece, .| .. Previene “poi quei signori Proviri: La detta farmacia è fornita di tutti i rimedii che possono occorrere il Pic 
tin-po! alla volta, una tinta che dal. giallo pallido. passa .al bruno, su ciali che hafinò figli, i quali dovessero qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, «BM che 
5 “LO IA; I Signori. medici ‘e persone ch'ebbero sempre fiducia nell’ec-. it-corso degli studi,che egli j SÌ richiede, anche di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. 
lenza del vero, Glio di Fegato di Merluzzo Serravallo, sono preve- : disposto d'ibcettarne alcuni , convit, Serivere alla farniacia 2-4; di Ottavio Galfenni, Via Meravigl 
te”Ghe; fini, la sottoscritta Ditta, non ha fatto alcuna spedi- haposto. ettavne alcuni a COnVIL- | Slilanno. at î ! Ag "> 
Na Farmacia Angelo Fabris di Udine. | 9, verso uma discreta annua pensione, Rivenditori in UDINE Fafrie Angelo, Comelli Francesco; AL 
- I. SERRA VALLO. Udine, 27 acitembre 1877, Mi dote Bit npriai, Sona IRACHIE e alla Farmacia: del i) ; 
1 “di ‘vi 4 È ne ui 3 endentove di De Murco Giovanni în ti : città p i d 
Ri: Udine, Filippuzzi, Commessatti e Alessi si i — Carno Fangizi- baile fafigacio: Marco Giovanni ed in tutte lé città pressi:le pregi. 
È G. B. Doretti è Soci 






